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 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CIRCOLARE  4 luglio 2010 .

      Attuazione dell’articolo 7 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

E L’INNOVAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO
PER LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA 

 L’art. 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69, ha modi-
ficato l’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine 
di ridurre i termini di conclusione dei procedimenti e 
assicurare l’effettività del loro rispetto da parte delle 
Amministrazioni. In particolare, la disposizione stabi-
lisce che i procedimenti amministrativi di competen-
za delle Amministrazioni statali devono concludersi 
entro trenta giorni, a meno che disposizioni di legge 
ovvero i provvedimenti di natura regolamentare, da 
emanarsi da parte di ciascuna amministrazione ai sen-
si dei commi 3, 4 e 5 del citato art. 2, prevedano un 
termine diverso. 

 All’adozione di tali provvedimenti si provvede con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
e per la semplifi cazione normativa, che individuano i ter-
mini di conclusione dei procedimenti di competenza delle 
Amministrazioni statali. 

 La legge n. 69 del 2009 ha introdotto anche un’al-
tra novità: i termini fissati dalle amministrazioni non 
possono, in via generale, essere superiori a novanta 
giorni. La legge, tuttavia, consente di fissare termini 
superiori a novanta giorni, ma comunque non supe-
riori a centottanta giorni, al fine di tener conto di 
particolari situazioni, sotto il profilo dell’organiz-
zazione amministrativa, della natura degli interes-
si pubblici tutelati e della complessità del procedi-
mento. In questo caso, per l’adozione del relativo 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è 
necessaria la deliberazione del Consiglio dei Mini-

stri, su proposta dei Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione e per la semplificazione 
normativa. 

 In sede di prima applicazione, il termine per l’ado-
zione dei succitati regolamenti è stato fi ssato dall’art. 7, 
comma 3, della legge n. 69 del 2009 in un anno dall’en-
trata in vigore della legge, vale a dire, entro il 4 luglio 
2010. 

 Con l’approssimarsi della scadenza del predetto termi-
ne, appare opportuno fornire alcuni chiarimenti interpre-
tativi come,peraltro, richiesto da diverse Amministrazioni 
interessate. 

 In via preliminare, occorre chiarire che la legge disci-
plina compiutamente le conseguenze della mancata ado-
zione dei predetti provvedimenti. 

 Dal combinato disposto dell’art. 2, comma 2, della 
legge n. 241 del 1990 e dell’art. 7, comma 1, lette-
ra   b)  , n. 4, della legge n. 69 del 2009 si evince che, 
in assenza di diversa disciplina regolamentare, tutti i 
termini superiori a novanta giorni cessino di avere ef-
ficacia e, per i procedimenti interessati, si applichi il 
termine ordinario di trenta giorni. Tale disposizione e 
la connessa riduzione dei termini procedimentali ri-
guarda soltanto i procedimenti amministrativi avviati 
successivamente alla scadenza del 4 luglio 2010. Per i 
procedimenti amministrativi già in corso a tale data, il 
termine di conclusione rimane quello originariamente 
previsto. 

 Per i procedimenti che prevedono, invece, termini non 
superiori a novanta giorni, continueranno ad applicarsi, 
in assenza di diversa disciplina regolamentare, le dispo-
sizioni vigenti alla data di entrata in vigore della legge 
n. 69 del 2009, come previsto dall’art. 7, comma 3, terzo 
periodo della stessa legge. 

 Ciascuna Amministrazione, fi n dall’entrata in vigore 
della legge n. 69 del 2009, poteva adottare gli schemi di 
regolamento volti a rideterminare i termini dei procedi-
menti. A tal fi ne, il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e il Ministro per la semplifi cazione 
normativa hanno dettato apposite linee di indirizzo del 
12 gennaio 2010 (pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° aprile 2010, n. 76). 

 Va precisato che la scadenza del termine del 4 lu-
glio 2010 comunque non priva le Amministrazioni del 
potere regolamentare di cui all’art. 2, commi 3, 4, e 5, 
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della legge n. 241 del 1990 come modificato dalla leg-
ge n. 69 del 2009. Pertanto le amministrazioni che non 
hanno ancora adempiuto alla predisposizione dei cita-
ti schemi di regolamento potranno provvedere anche 
successivamente alla data del 4 luglio 2010. Tali re-
golamenti potranno contenere, ove ritenuto opportuno, 
anche una disciplina transitoria circa l’applicazione dei 
nuovi termini di conclusione del procedimento dagli 
stessi fissati ai procedimenti avviati dopo il 4 luglio 
2010. 

 Per l’adozione degli schemi regolamentari è suffi cien-
te richiamare le predette linee di indirizzo, che hanno pe-
raltro trovato conferma in diversi pareri interlocutori del 
Consiglio di Stato; il termine di ciascun procedimento 
non deve essere incrementato rispetto a quello preesi-
stente se non per ragioni connesse all’accorpamento dei 
procedimenti o a modifi che della fattispecie disciplinata 
rispetto alla normativa vigente e, laddove vi siano di-
vergenze, occorrerà spiegarne, anche sinteticamente, le 
ragioni. 

 Con riguardo, infine, alla responsabilità dirigenziale 
connessa all’inosservanza dei termini per la conclu-
sione dei procedimenti, appare opportuno richiamare 
anche in questa sede - perché finalizzate ad una ap-
plicazione equilibrata della norma - le seguenti con-
siderazioni già espresse nelle linee di indirizzo del 
12 gennaio 2010: «(...) al fine di valutare la responsa-
bilità del dirigente, ciò che rileva è la grave e ripetuta 
inosservanza dell’obbligo di provvedere in relazione ai 
risultati complessivi prodotti dalla organizzazione alla 

quale il dirigente è preposto, ferma restando la neces-
sità di procedere ad una valutazione caso per caso che 
tenga conto della situazione concreta in cui il dirigente 
opera in relazione agli incarichi, alla struttura organiz-
zativa, alle difficoltà, ai motivi dell’agire e al danno 
concretamente cagionato al privato. Non si dovrà at-
tribuire rilievo determinante agli episodi sporadici ed 
occasionali di inosservanza dell’obbligo di provvede-
re, conformemente alle indicazioni contenute nella leg-
ge, né tantomeno potrà considerarsi inadempimento la 
mancata emanazione del provvedimento nelle ipotesi 
di silenzio assenso.». 

 Roma, 4 luglio 2010 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

e l’innovazione
     BRUNETTA   

  Il Ministro
per la semplificazione normativa   

   CALDEROLI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2010

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 10, foglio n. 387

  10A11680  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

      Elenco dei comuni nei quali è stata accertata la presenza di 
fabbricati che non risultano dichiarati al catasto    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 36, del decreto-
legge 3ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286 e successive modifi cazioni, e dall’art. 19, 
comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si rende noto che, per 
i Comuni catastali - compresi nell’elenco allegato al presente comu-
nicato - a seguito di specifi ci accertamenti, sono state costituite liste 
di particelle iscritte al Catasto Terreni sulle quali sono stati identifi cati 
fabbricati presenti sul territorio ma che non risultano dichiarati al Cata-
sto. Nell’elenco i Comuni interessati sono riportati in ordine alfabetico, 
per provincia. 

 Le liste di tali particelle, sulle quali si è accertata la presenza di 
costruzioni o di ampliamenti di costruzioni non dichiarati al Catasto, 
comprensivi dell’eventuale data cui riferire la mancata presentazione 
della dichiarazione, sono consultabili, per i sessanta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente comunicato, presso ciascun Comune in-
teressato, presso le sedi dei competenti Uffi ci provinciali dell’Agenzia 

del Territorio e sul sito internet della stessa Agenzia, alla pagina http://
www.agenziaterritorio.gov.it 

 Le dichiarazioni al Catasto Edilizio Urbano devono essere presen-
tate, a cura dei soggetti titolari di diritti reali sugli immobili, entro 7 
mesi dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Qualora gli 
interessati non presentino le suddette dichiarazioni entro tale termine, 
gli Uffi ci provinciali dell’Agenzia del Territorio provvedono, in surro-
ga dei soggetti obbligati inadempienti e con oneri a carico degli stessi, 
all’iscrizione in Catasto del fabbricato, mediante la predisposizione di 
un atto di aggiornamento, redatto in conformità al decreto ministeriale 
19 aprile 1994, n. 701. 

 Si specifi ca che l’individuazione dei fabbricati è avvenuta attraver-
so un’attività di identifi cazione da foto aeree, condotta in collaborazio-
ne con l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), e successivi 
processi «automatici» di incrocio con le banche-dati catastali. Trattan-
dosi di elaborazioni massive, si potrebbero essere verifi cate incoerenze 
nell’individuazione delle particelle riportate negli elenchi pubblicati, 
che hanno comportato l’inclusione - in qualche caso - di immobili già 
dichiarati in Catasto.


